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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Atto n. 30 del 05/02/2026

Oggetto Individuazione sul territorio del Comune di Maddaloni degli spazi per la propaganda diretta per il 
referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante: «Norme in materia di 
ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare» per i giorni 22 e 23 marzo 
2026.

Il giorno cinque febbraio duemilaventisei, con inizio alle ore 10:30 nella Sala di Giunta, si è riunita la Giunta 
Comunale composta dai signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco DE FILIPPO ANDREA Si
Assessore CAPUOZZO 

FRANCESCO
Si

Vicesindaco CORBO NICOLA Si
Assessore de ROSA ANTONIO Si
Assessore RIVETTI ROSA Si
Assessore SANTANGELO 

ANNARITA
Si

Assessore VENTRONE 
CATERINA

Si

Presenti: 7
Assenti: 0

Presiede la seduta il Sindaco Andrea De Filippo il quale, verificato il numero legale dei presenti, mette in 
discussione l'argomento in oggetto.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Geraldo Bonacci.



Oggetto Individuazione sul territorio del Comune di Maddaloni degli spazi per la propaganda diretta per il 
referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante: «Norme in materia di 
ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare» per i giorni 22 e 23 marzo 
2026.

Il Dirigente dell'Area 1

Richiamato il decreto sindacale n. 1 del 08/01/2026 con il quale è stato conferito alla proponente l’incarico di 
Dirigente e la Responsabilità dell’Area 1 del Comune di Maddaloni – Servizi alla persona del Comune di 
Maddaloni, dal 01.01.2026 e fino al 31.12.2026;

Considerato che nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2026 è stato pubblicato il decreto del Presidente 
della Repubblica del 13 gennaio 2026 con il quale è stato indetto, per i giorni di domenica 22 e lunedì 23 marzo 
2026, il referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante: «Norme in materia di 
ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare», approvata dal Parlamento e pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025; 

Visti
l'articolo 1, comma 400, lettera h), della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), che ha 
apportato modifiche alla Legge 4 aprile 1956, n. 212, semplificando il regime delle affissioni di propaganda 
elettorale nei periodi elettorali;
in particolare gli articoli 2, 3 e 4 della Legge del 4/4/1956, n. 212, “Norme per la disciplina della propaganda 
elettorale” e successive modificazioni, ed in particolare la Legge 147 del 27.12.2013, stabiliscono che in ogni 
Comune, la Giunta è tenuta a stabilire in ogni centro abitato, con popolazione residente superiore a 150 abitanti, 
speciali spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente all'affissione degli stampati, 
dei giornali murali od altri e dei manifesti di cui al primo comma dell'articolo 1, avendo cura di sceglierli nelle 
località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l'abitato. Il numero degli spazi è stabilito per ciascun 
centro abitato, in base alla relativa popolazione residente, secondo la seguente tabella:

da 150 a 3.000 abitanti: almeno 1 e non più di 3;
da 3.001 a 10.000 abitanti: almeno 3 e non più di 5;
da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 5 e non più di 10;
da 30.001 a 100.000 abitanti e nei capoluoghi di provincia aventi popolazione inferiore: almeno 10 e non più di 
25;

Considerato che la medesima norma prevede che la Giunta provvede a delimitare gli spazi di cui al primo 
comma dell'articolo 1 e a ripartirli in tante sezioni quanti sono i partiti politici, i promotori, comitati del 
referendum. In ognuno degli spazi anzidetti spetta, ad ognuno una superficie di metri 2 di altezza per metri 1 di 
base; l'assegnazione delle sezioni è effettuata seguendo l'ordine di ammissione da parte di coloro che ne abbiano 
fatto richiesta, su di una sola linea orizzontale a partire dal lato sinistro e proseguendo verso destra. Sono vietati 
gli scambi e le cessioni delle superfici assegnate.

Ritenuto, pertanto, provvedere alla localizzazione degli spazi sul territorio comunale; 

Considerato che questo Comune conta una popolazione di 36.874 residenti e 4036 cittadini iscritti all'AIRE;
il numero degli spazi di propaganda referendaria deve essere compreso tra 10 e 25;
per le precedenti consultazioni elettorali e referendarie la Giunta Comunale ha fissato in n. 11 gli spazi per la 
propaganda referendaria;

Ritenuto



di dover provvedere a stabilire e delimitare gli spazi per la propaganda elettorale diretta nel rispetto della 
normativa innanzi richiamata;
che non sussistono ragioni per non confermare, nel numero e nell'allocazione, le precedenti delimitazioni degli 
spazi per la propaganda referendaria;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dalla scrivente, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 
267/2000 e ss. mm. ed ii.;

Dato atto che non è necessario acquisire il parere di regolarità contabile, trattandosi di atto che non incide, né 
direttamente né indirettamente, sulla situazione economica e finanziaria dell’Ente;

Vista la Legge n. 212 del 4 aprile 1956; 
Vista la Legge n. 130 del 24 aprile 1975; 
Vista la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013; 
Visti i D.P.R. del 6 aprile 2022; 
                                                                        
                                                           PROPONE DI DELIBERARE

1) Per la consultazione popolare referendaria, confermativa della legge costituzionale recante: «Norme in 
materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare», approvata dal Parlamento e 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025", fissata per i giorni 22 
e 23 marzo 2026, gli spazi da destinare all'affissione di stampati, giornali murali e manifesti di propaganda 
diretta da parte dei partiti, gruppi politici, promotori e comitati che ne faranno richiesta, sono in numero di 11, 
nel centro abitato del Comune di Maddaloni, come da seguente elenco:

1) Via Appia — angolo Via S. Eustachio - Recinzione Villa Comunale;
2) Via Libertà, recinzione Villa Comunale lano Pacifero;
3) Via Cancello — recinzione Scuola Elementare;
4) Via Capillo — recinzione Villa Comunale;
5) Via Carmignano - Montedecoro — Ufficio Postale;
6) Via D. Raffone — recinzione Villa Comunale;
7) Via Feudo recinzione villetta spazio comunale;
8) Via Raffaele Viviani — recinzione Scuola Media Aldo Moro;
9) Via Matilde Serao — recinzione Scuola Elementare Pertini;
10) Via Starza — recinzione Scuola Elementare S. Domenico;
11) Via Brecciame - recinzione Scuola Media Settembrini.

1) di delimitare, per la propaganda diretta gli spazi di m 2,00 di altezza x m 1,00 di base;

di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa;

di trasmettere la presente deliberazione al CED, al fine della pubblicazione nella sezione "Amministrazione 
Trasparente" del sito web istituzionale dell'Ente, in ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 33/2013 e ss. 
mm. ed ii..

 Il Proponente

 Dott.ssa Antonella Ricciardi

                                                                          



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA integralmente la suestesa proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 03/02/2026 ad oggetto: 

“Individuazione sul territorio del Comune di Maddaloni degli spazi per la propaganda diretta per il referendum popolare 

confermativo della legge costituzionale recante: «Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della 

Corte disciplinare» per i giorni 22 e 23 marzo 2026.”;

 

DATO ATTO che  Il Dirigente dell'Area 1  ha reso, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis D.Lgs. 267/2000, il parere di regolarità 

tecnica;

Dato atto che la presente deliberazione  non necessita di parere contabile, trattandosi di atto che non incide ne 

direttamente ne indirettamente sulla situazione economico - finanziaria dell’Ente; 

 

ATTESA la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 48, comma. 2, del D.Lgs. 267/2000;

 

Con voti favorevoli unanimi dei presenti resi nei modi e nelle forme di legge;

 

 

DELIBERA

 

 

DI APPROVARE integralmente la suestesa proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 03/02/2026, quale 

parte integrante e sostanziale del presente atto;

 

DI INCARICARE   Il Dirigente dell'Area 1  di tutti gli adempimenti consequenziali e successivi al presente provvedimento.

Successivamente,considerata l’urgenza di provvedere

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

 

DELIBERA

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.lgs. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto.

Sindaco
f.to Andrea De Filippo

Segretario Generale
f.to Geraldo Bonacci

***

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 05/02/2026 perché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Maddaloni, lì 05/02/2026

Segretario Generale
Geraldo Bonacci
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CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Registro di Pubblicazione n. 193

Si certifica, su conforme attestazione del messo comunale, che la presente deliberazione è stata pubblicata al numero 
193 dell’Albo Pretorio del Comune dal 05/02/2026 al 20/02/2026.

Maddaloni, lì05/02/2026

                                                                           L'addetto alla pubblicazione
                                                                                                   f.to TEDESCO DOMENICO


